
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 18 novembre 2005 - Deliberazione N. 1584 -
Area Generale di Coordinamento N. 20 Assistenza Sanitaria - Atto di indirizzo per le AA.SS.LL. in materia di
Educazione alla Salute, con allegato.

PREMESSO:

- che le leggi 883/78 e 502/92, il Piano Sanitario Nazionale 1998-2000 e 2002-2005, il Piano Sanitario Regio-
nale 2002-2004, nonché ulteriori indirizzi normativi legati a particolari progetti regionali sottolineano che l’edu-
cazione alla salute è un compito primario della prevenzione sanitaria;

- che la L. R. 32/94 prevede che l’educazione alla Salute è una funzione di tutte le Unità Operative Distret-
tuali e, in modo esplicito, è assegnato come compito specifico alla U.O. Prevenzione Collettiva, alla U.O. Pre-
venzione dei luoghi di Lavoro, alla U.O. Materno - Infantile, all’U.O. Tossicodipendenze;

- che con la D. G. R. 2255/95, in attuazione della L.R. 32/94, la Regione Campania ha previsto che il Servi-
zio Sanitario Regionale si debba dotare di un modello di Prevenzione e di Educazione alla Salute per attuare
programmi e/o progetti educativi per la tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro, secondo un assetto
organizzativo articolato in diversi livelli funzionali;

- che il D. P. C. M 29 novembre 2001 “ Definizione dei livelli essenziali di Assistenza” all’allegato 1 capo
“Prevenzione Collettiva” - punto 3, individua tra i livelli essenziali di assistenza anche: “ Informazione e forma-
zione dell’utenza in materia di igiene, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;

- che con D. D. n° 21/SAN-SAS del 15.02.2005 è stato istituito un “Tavolo Tecnico Scientifico Consultivo
per le attività di Educazione alla Salute in Regione Campania”, con il compito di elaborare un modello di edu-
cazione alla salute secondo le indicazioni della citata deliberazione 2255/95 e valutare le attività di educazione
alla salute espletate dalle AA.SS.LL.

CONSIDERATO:

- che l’OMS considera un non corretto stile di vita il principale fattore patogeno della nostra epoca, per cui
l’educazione alla salute diventa un elemento determinante per colpire alla radice le cause delle più importanti e
gravi patologie oggi presenti e per migliorare gli standards di salute;

- che l’aumento dell’età di invecchiamento della popolazione ed il ricorso a pratiche diagnostiche e terape-
utiche sempre più tecnologicamente sofisticate, quindi costose, hanno fatto crescere in maniera notevole la spe-
sa sanitaria, che è la causa delle difficoltà in cui si trovano i sistemi sanitari delle nazioni più industrializzate;

- che è possibile invertire questa tendenza promovendo le attività di Educazione alla Salute e della promo-
zione della salute che, pur richiedendo conoscenze scientifiche in diversi campi, non necessitano di grandi inve-
stimenti di risorse con la conseguente riduzione della spesa sanitaria;

- che alcuni studi sugli effetti di un percorso di educazione alla salute hanno dimostrato che per ogni milio-
ne speso in programmi di educazione sanitaria ha comportato un risparmio di tre milioni nei successivi tre anni
(Fries J.F, The New England Journal of medicine, 329, 1993);

- che l’OMS invita i paesi membri a privilegiare la promozione della salute, cioè quel processo che fornisce
agli individui e alle comunità i mezzi per aumentare il proprio controllo sui fattori determinanti la salute miglio-
randola" (Carta di Ottawa 1986);

- che nei processi di educazione alla salute l’OMS e la comunità europea ha assunto come modello quello
“olistico” considerando l’individuo nel suo contesto relazionale e ambientale e nel suo complesso psico-fisico;

RITENUTO

- che per quanto sopra esposto, la Regione Campania debba promuovere specifiche iniziative nel campo
della Prevenzione e dell’Educazione alla Salute, individuando percorsi idonei per orientare i cittadini alla pre-
venzione e conservazione della salute;

- che i processi formativi - informativi debbano mirare a radicare tra i cittadini la cultura della salute modi-
ficando i comportamenti e gli stili di vita;

- che a tal fine sia necessario adottare un modello metodologico, formativo ed organizzativo efficace ed
univoco per tutte le AA.SS.LL. della Regione Campania per garantire i livelli uniformi di assistenza;
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PRESO ATTO

- della necessità di dover integrare quanto disposto dalla DGR 2255/95 in materia di Educazione alla Salute
con un atto di indirizzo alle AA. SS. LL. per favorire una corretta informazione e formazione agli operatori;

- che le linee guida elaborate dal tavolo tecnico scientifico consultivo per le attività di educazione alla salute
in Regione Campania, risponde alle esigenze organizzative ed operative delle AA.SS.LL. per introdurre, sul
territorio di competenza, orientamenti idonei a rimodulare gli stili di vita dei cittadini;

- che presso ciascuna AA.SS.LL. sia opportuno costituire una struttura aziendale di educazione alla salute
che programmi, sulla base delle indicazioni Regionali, idonee azioni di formazione alla salute tenendo conto
delle realtà territoriali di competenza, e coordini tutte le attività svolte dai diversi soggetti territoriali coninvolti;

- che il Servizio di Igiene e Prevenzione del Settore Assistenza Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità, con il
supporto del succitato Tavolo Tecnico, assicura il coordinamento fra tutti i Servizi coinvolti nei processi di edu-
cazione alla salute, con i seguenti compiti:

* Programmazione, valutazione delle attività de Educazione Sanitaria messe in atto presso le AA.SS.LL.;

* Programmazione, finanziamento, valutazione di interventi educativi di interesse regionale sulla base del-
le priorità emergenti;

* Consulenza metodologica alle aziende, ricerca finalizzata al miglioramento della qualità e dell’efficacia
degli interventi, servizio di documentazione, implementazione di attività di formazione del personale in Educa-
zione alla Salute, Verifica della qualità dei servizi.

RITENUTO

- che la proposta elaborata dal precitato “Tavolo Tecnico Scientifico Consultivo per le attività di Educazio-
ne alla Salute in Regione Campania” corrisponde alle esigenze organizzative per garantire sul territorio attività
idonee a introdurre modelli e stili di vita che producano il benessere psicofisico dei cittadini;

propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato:

- di approvare l’allegato “Atto di Indirizzo alle AA.SS.LL. sull’Educazione alla Salute” che forma parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento ( Allegato A );

- di dare mandato al Settore Assistenza Sanitaria, attraverso l’integrazione dei Servizi ad esso afferenti, di
predisporre attività di:

1. Programmazione, valutazione delle attività de Educazione Sanitaria messe in atto presso le AA.SS.LL.;

2. Programmazione, finanziamento, valutazione di interventi educativi di interesse regionale sulla base del-
le priorità emergenti;

3. Consulenza metodologica alle aziende, ricerca finalizzata al miglioramento della qualità e dell’efficacia de-
gli interventi, servizio di documentazione, implementazione di attività di formazione in Educazione alla Salute del
personale, verifica della qualità dei servizi.

- di dare mandato al Settore Assistenza Sanitaria di istituire, con successivo atto monocratico, il Sistema di
Documentazione Regionale sull’Educazione alla Salute;

- di prevedere un finanziamento complessivo di 750.000,00 sul capitolo di spesa 7078, U.P.B. 4.15.38 del
bilancio di previsione esercizio finanziario 2005 giusta L.R. n. 16 dell’11.08.05 che presenta adeguata disponibi-
lità;

- di utilizzare il predetto finanziamento per l’implementazione del Sistema di Documentazione Regionale
sull’Educazione alla Salute, l’espletamento di progetti di educazione alla salute da parte delle AA.SS.LL. su
specifiche indicazioni dell’Assessorato alla Sanità e la formazione degli operatori delle AA.SS.LL., coinvolti
nella progettazione e attuazione delle attività di Educazione alla Salute;

- di far obbligo ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. di presentare dettagliata relazione annuale sulle atti-
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vità di educazione alla salute espletate nel proprio territorio di competenza, sulla base di specifiche indicazioni
del Settore Assistenza Sanitaria e in ottemperanza a quanto predisposto dall’allegato Atto di Indirizzo;

- di inviare copia del presente atto, per competenza e per gli atti consequenziali al Settore Prevenzione
Assistenza Sanitaria Igiene Sanitaria dell’A.G.C. Assistenza Sanitaria,

- di dare mandato al Settore Stampa e Bollettino Ufficiale alla pubblicazione sul B.U.R.C. del presente atto
completo di allegati.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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